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Prefazione

Antonietta Bernardoni (1919-2008) medico, ri-
cercatrice e terapeuta modenese prima della laurea in 
Medicina e Chirurgia aveva conseguito quella in Let-
tere presso l’Università di Firenze. 

È nota, non solo in Italia, per la sua critica radicale 
a psichiatria, psicoanalisi, psicologia quali strumenti 
inadeguati di conoscenza della personalità umana.

Valorizzando e mettendo al centro i processi di 
guarigione del cosiddetto malato mentale, propose e 
applicò un approccio che, in assenza di lesioni o di-
sfunzioni del Sistema Nervoso Centrale o di altre al-
terazioni di tipo organico, si fondava su trasformazio-
ni concrete di situazioni concrete capaci di migliorare 
le relazioni interpersonali.

Promosse inoltre le assemblee popolari per la ge-
stione sociale della salute mentale, un’attività di soli-
darietà organizzata di carattere gratuito, continuativo, 
concreto, collettivo, reciproco, una forma di educazio-
ne permanente utile alla crescita della personalità dei 
partecipanti e alla prevenzione di difficoltà evitabili 
nei rapporti interpersonali. 

Recentemente è stata pubblicata la seconda edizio-
ne di una antologia di suoi scritti, risalenti agli anni 
’70 e ’80, La vita quotidiana come storia – Senza paure 
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e senza psichiatria –, Edizioni ETS Pisa 2021 [2018].
Nel lungo e impegnativo lavoro di catalogazione e 

archiviazione dei suoi documenti, molti dei quali ine-
diti e ora conservati e consultabili presso il Centro Stu-
di Movimenti di Parma, sono stati raccolti vari scritti 
che attestano l’importanza che attribuiva alla lettera-
tura. Sosteneva che “la grande narrativa ha fornito un 
contributo alla conoscenza degli uomini concreti ben 
più ampio che non psichiatria, psicologia, psicoanalisi 
messe insieme”.

In archivio sono presenti più di 800 poesie, molte 
battute a macchina, altre scritte a mano di suo pugno 
o dettate agli amici.

Le sue prime poesie risalgono alla giovinezza e fu-
rono apprezzate negli ambienti culturali dell’epoca. 
L’archivio Bernardoni documenta importanti apprez-
zamenti espressi da cultori noti in ambito letterario. 
Aldo Gabrielli – grammatico e linguista illustre – in 
una lettera del 1958 scrive a proposito della sua poesia 
“qua e là illumina, e spesso abbaglia”.

La scelta della poesia come strumento espressivo 
non è casuale: l’espressione metaforica di contenuti 
e concetti risulta concentrata e potenziata dai versi. Il 
lettore è portato a meditare e a provare emozioni su-
scitate dalle parole nel contesto di quel “materialismo 
caldo” che era parte del pensiero di Antonietta Bernar-
doni. Lei stessa ci fornisce qualche spunto, spiegando-
ci in alcune poesie, per esempio in Solo per concentrare 
io cerco ritmi, come il ritmo catturi, escluda e selezioni 
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la folla di pensieri o in Fui soltanto uno scriba come sia 
sintesi di messaggi e stimolo a considerare la propria 
vita oltre i limiti dell’attualità e della contingenza.

Ci spiega inoltre in Che cos’è il ritmo? come la poesia 
sia per lei una scelta espressiva capace di aiutare a to-
gliere il superfluo che impedisce ad ognuno di proiet-
tarsi verso un futuro più umano e felice.

Molte delle poesie di Antonietta Bernardoni sono 
didascaliche, talvolta ispirate dal rapporto con pazien-
ti in terapia esortati a riprendere in mano la propria 
vita, ad abbandonare pregiudizi e superstizioni e ad 
analizzare la realtà con occhi privi di veli. Una grande 
fiducia nel domani e nelle potenzialità umane emerge 
dai suoi versi che, uscendo dallo stretto rapporto tera-
peuta-paziente, arrivano al cuore di tutti. Si è portati a 
pensare che siano stati scritti per ognuno di noi.

Altre sono vere e proprie liriche: qui l’ispirazione 
è più personale e legata ad esperienze di sentimenti 
ed emozioni felici o dolorosi, d’amore o di nostalgia, 
ma sempre sapientemente espressa da scelte ritmiche 
e stilistiche che appartengono ad una persona alla ri-
cerca continua dei propri mezzi espressivi. 

Per questa pubblicazione la nostra selezione è stata 
ovviamente arbitraria, abbiamo scelto le poesie che 
ci sono piaciute di più. Chi desiderasse leggerle tut-
te può trovarle sul sito www.antoniettabernardoni.it 
unitamente ad altri suoi scritti.

Il Collettivo Antonietta Bernardoni
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